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L a s e d u t a c o m i n c i a alle 14. 

Al momento che il Presidente occupa il 
seggio presidenziale, gli onorevoli deputati 
sorgono in piedi e lo salutano con vivissimi 
e prolungati applausi e con grida ripetute di: 
V i v a M a r c o r a ! Viva l ' I t a l i a ! 

All'ingresso dei ministri, la Camera nuo-
vamente sorge in piedi, prorompendo in pro-
lungati e reiterati applausi al grido di: V i v a 
S a l a n d r a ! Viva S o n n i n o ! Viva l ' I t a l i a ! 
V i v a il R e ! 

L O E R O , segretario, legge il processo ve r -
ba le del la s e d u t a p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chies to c o n g e d i 
per m o t i v i di s a lu t e , c o n s t a t a t i , gli onore-
voli : O t t a v i , di g io rn i 8; P a s t o r e , di 10; D e 
Mar in i s , di 8; D e l l ' A c q u a , di 8; P a o l o Ricc i , 
di 8; M o n t i G u a r n i e r i , di 8; Toscane l l i , di 3 
e R o n c h e t t i , di 8. 

(Sono conceduti). 
• •• \ ••• • 

Verif icazione di poter i . 

P R E S I D E N T E . L a G i u n t a del le ele-
z ioni ne l l a t o r n a t a di oggi ha v e r i f i c a t o 
n o n essere c o n t e s t a b i l i le e lezioni s e g u e n t i 
e, c o n c o r r e n d o negl i e l e t t i le q u a l i t à ri-
ch ies te dal lo S t a t u t o e da l l a l egge e l e t t o -
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rale, ha dichiarato valide le elezioni mede-
sime : Borgo a Mozzano, Augusto Mancini; 
Capannori, Marcello Grabau ; Montecchio 
nell 'Emilia, Giovanni Zibordi; Gorgonzola, 
Steno Sioli-Legnani; Ferrara , Pietro S i t t a ; 
Gallipoli, Antonio De Viti De Marco; Bo-
logna I I , Umberto Brunelli . 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Giuramenti. 

P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 
onorevoli Mancini, Grabau, Zibordi, Sioli-
Legnani, Sitta, De Viti De Marco e Bru-
nelli, li invito a giurare. 

(Legge la formula). 

MANCINI. Giuro. 
GRABAU. Giuro. 
Z IBORDI . Giuro. 
S IOLI -LEGNANI . Giuro. 
SITTA. Giuro. 
DE VITI DE MARCO. Giuro. 
B R U N E L L I . Giuro. 

Comunicazioni del Governo. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. (Segni 
di viva attenzione). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni di vivissima atten-
zione). Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per il conferimento al 
Governo del Re di poteri s traordinari in 
caso di guerra . (Approvazioni). E poiché 
chiedo che esso sia dichiarato di massima 
urgenza, darò le t tura alla Camera della re-
lazione nella quale sono comprese le co-
municazioni del Governo. 

Onorevoli colleghi ! Sin da quando ri-
sorse ad unità di Stato, l ' I ta l ia si affermò, 
nel mondo delle nazioni, quale fa t tore di 
moderazione, di concordia e di pace; e fie-
ramente essa può proclamare di aver adem-
piuto a tale missione con una fermezza che 
non si è piegata neppure dinanzi ai più 
penosi sacrifìci. (Vivissime approvazioni). 

Nell 'ultimo periodo, più che t rentenne, 
essa ha mantenuto un sistema di alleanze 

e di amicizie, dominata precipuamente dal-
l ' intento di meglio assicurare per ta l modo 
l'equilibrio europeo e, con esso, la pace. 

Per la nobiltà di quel fine, l ' I ta l ia non 
soltanto ha tollerato l 'insicurezza delle sue 
frontiere, non soltanto ha subordinato ad 
esso le sue più sacre aspirazioni nazionali^ 
(Vivissimi prolungati applausi) ma ha do-
vuto assistere, con represso dolore, ai tenta-
tivi metodicamente condotti di sopprimere 
quei caratteri d ' i tal ianità, che la na tu ra e 
la storia avevano impresso, indelebili, su 
generose regioni. (Vivissimi generali pro-
lungati applausi). 

L'ult imatum, che nel luglio del 1914 l ' Im-
pero Austro-Ungarico dirigeva alla Serbia, 
annullava d 'un colpo gli effetti del lungo 
sforzo durato, violando il pa t to che a quello 
Sta to ci legava. Lo violava per il modo, 
avendo omesso, non che il preventivo ac-
cordo con noi, persino un semplice avver-
t imento (Vive approvazioni) ; lo violava per 
la sostanza, mirando a turbare , in danno 
nostro, il delicato sistema di possessi ter-
ritoriali e di sfere di influenza, che si era 
costituitò nella penisola Balcanica. (Vivis-
sime approvazioni). 

Ma, più ancoraché questo o quel punto 
particolare, era t u t t o lo spirito animatore 
del t r a t t a t o che veniva offeso, anzi sop-
presso (Vivissime approvazioni)-, giacché, 
scatenando pel mondo la più terribile guerra 
in diretto contrasto coi nostri interessi e 
coi nostri sentimenti, si distruggeva l'equi-
librio, che l 'alleanza doveva servire ad as-
sicurare; e, vir tualmente, ma irresistibil-
mente, risorgeva il problema della integra-
zione nazionale d' I ta l ia . (Vivissimi pro-
lungati entusiastici applausi). 

Pur nondimeno, per lunghi mesi, il Go-
verno si è pazientemente adoperato nel 
cercare un componimento, il quale resti-
tuisse all 'accordo la ragion d'essere che 
aveva pe rdu ta : quelle t r a t t a t i ve però do-
vevano aver limiti non solo di tempo, ma 
di dignità (Vivissime approvazioni), al di là 
dei quali si sarebbero compromessi, insieme^ 
gli interessi e il decoro del nostro paese. 
(Vivissimi prolungati entusiastici applausi). 

Per la tute la , dunque, di tali supreme 
ragioni il Governo del Re si vide costretto 
a notificare al Governo Imperiale e Reale 
di Austr ia-Ungheria, il giorno 4 di questo 
mese, il ritiro di ogni sua proposta di ac-
cordo, la denunzia del t r a t t a t o di alleanza 
e la dichiarazione della propria libertà di 
azione. (Vivissimi prolungati applausi). Nè, 



Atti Parlamentari — 7909 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 0 MAGGIO 1 9 1 5 

d' altra parte, era più possibile lasciare 
l ' I t a l i a in un isolamento senza sicurtà e 
senza prestigio, proprio nel momento in cui 
la storia del mondo sta attraversando una 
fase decisiva. (Calorosissimi e prolungatis-
simi applausi). 

In questo stato di cose, considerata la 
gravità della situazione internazionale, il 
Governo deve essere anche politicamente 
preparato ad affrontare ogni maggiore ci-
m e n t o s e col presente disegno di legge vi 
chiede i poteri straordinari, che gli occor-
rono. Tale provvedimento non solo è, in 
sè, del tutto giustificato da precedenti no-
stri e di altri Stati , quale che sia la forma 
di Governo onde son retti; ma rappresenta 
una migliore coordinazione, se non pure 
una attenuazione, di quelle facoltà che lo 
stesso nostro diritto vigente conferisce d'al-
tronde al Governo, allorché preme quella 
suprema legge che è la salute dello Stato. 
(Vivissimi generali applausi). 

Onorevoli colleghi! Senza iattanza di 
parole nè orgoglio di spiriti, ma grave-
mente compresi della responsabilità che 
incombe in quest'ora, noi abbiamo co-
scienza di aver provveduto a quanto ri-
chiedevano le più nobili aspirazioni e gli 
interessi più vitali della patria. (Viviss imi 
calorosi applausi). Or, nel nome di essa e 
per la devozione ad essa, noi fervidamente 
rivolgiamo il più commosso appello al Par-
lamento e, anche al di là del Parlamento, 
al paese (Viviss imi applausi)', che tutti i 
dispensi si compongano e che su di essi, da 
tutte le parti, sinceramente, discenda l'oblìo. 
(Vivissimi applausi). 

I contrasti di partiti e di classi, le opi-
nioni individuali, in tempi ordinari rispet-
tabili sempre, le ragioni stesse, insomma, che 
dan vita al quotidiano fecondo contrasto di 
tendenze e di principi, debbono oggi sparire 
di fronte a una necessità che supera ogni 
altra necessità, ad una idealità che infiam-
ma più di ogni altra idealità : la fortuna e 
la grandezza d'Ital ia. (Entusiastici prolun-
gati applausi). 

Ogni altra cosa dobbiamo da oggi di-
menticare e ricordar questa sola: di essere 
tutt i Italiani, di amar tutti l ' Italia con la 
medesima fede e con il medesimo fervore. 
Le forze di tutt i s'integrino in una forza 
sola; i cuori di tutt i si rinsaldino in un 
sol cuore (Benissimo!)-, una sola unanime 
volontà guidi verso la meta invocata ; e 
forza e cuore e volontà trovino la loro 
espressione unica, viva ed eroica, nell'eser-

cito e nell'armata d'Italia ivissimi entu-
siastici applausi — Grida ripetute di: Viva 
l'Esercito ! Viva l'Armata !) e nel Capo Au-
gusto, che li conduce verso i destini della 
nuova storia. Viva il R e ! Viva l ' I ta l ia ! 
(Applausi calorissimi e reiterati — Grida 
entusiastiche di: Viva il Re ! Viva l ' I tal ia !) 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all'esame di una Commissione da 
nominarsi dal nostro Presidente in quel 
numero di deputati che reputerà oppor-
tuno. (Approvazioni). 

Chiedo pure che la Commissione si ra-
duni e riferisca possibilmente oggi stesso. 

1 II Governo rimane a sua disposizione. (Se-
gni generali di assenso). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge: « Conferimento al Go-
verno del Re di poteri straordinari in caso 
di guerra ». 

Come la Camera ha udito, l'onorevole 
Presidente del Consiglio propone che sia 
affidata al Presidente della Camera la no-
mina della Commissione, che dovrà riferire, 
anche oralmente, sul disegno di legge. 

Per la correttezza, che sempre mi ha gui-
dato e mi guida, debbo dichiarare ehe l'ono-
revole Presidente del Consiglio ha avutola 
bontà di avvertirmi fino da ieri l'altro, che 
egli avrebbe fatto questa proposta ; ed io 
allora, come era mio dovere, e tenendo 
conto dei precedenti, che risalgono al 1859, 
ho subito pensato al modo di formare que-
sta Commissione. (Vive approvazioni). 

Posso quindi fino da ora comunicare alla 
Camera che, se sarà approvata la proposta 
dell'onorevole Presidente del Consiglio, an-
nuncierò senz'altro i nomi dei componenti 
la Commissione. (Benissimo !) 

Metto a partito la proposta dell'onore-
vole Presidente del Consiglio. 

(È approvata). 

Nomina della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Essendo stata appro-
vata la proposta dell'onorevole Presidente 
del Consiglio, comunico che la Commissione 
rimane composta di diciotto membri: e cioè 
degli onorevoli: Boselli, Luigi Luzzatti, 
Guido Baccelli, Cocco-Ortu, Compans, Ca-
millo Finocchiaro-Aprile, Guicciardini, Bar-
zilai, Bettolo, Pantano, Aguglia, Leonardo 
Bianchi, Credaro, Dari, Turati, Arlotta, Bis-
solati e Meda. (Approvazioni). 
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Presentazione di documenti diplomatici. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

degli affari esteri ha facol tà di par lare . 
(La Camera, sorgendo in piedi, applaude 

vivamente e lungamente Vonorevole ministro 
degli affari esteri al grido ripetuto di : V iva 
Sonnino! Viva l ' I ta l ia !) 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i documenti diplomatici r iguardant i i rap-
port i f ra l ' I ta l ia ,e l 'Austria-Ungheria dal 
9 dicembre 1914 al 4 maggio 1915. (Vivi ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Do atto, all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei document i diplomatici r iguar-
dan t i i rapport i t ra l ' I ta l ia e TAust r ia-
Ungher ia dal 9 dicembre 1914 al 4 mag-
gio 1915. 

Votazione segreta 
sulla proposta del presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to , l 'onorevole Presidente del Consiglio ha 
anche proposto che qualora la Commissione 
riferisca oralmente in tempo debito, la Ca-
mera abbia ad esaminare e a discutere oggi 
stesso il disegno di legge da lui presentato. 

Taleproposta, ai termini del regolamento, 
deve essere vo ta ta a scrutinio segreto; e 
per essere approva ta deve r ipor tare t re 
qua r t i di voti favorevoli . 

Procediamo quindi alla votazione se-
gre ta . 

Si faccia la chiama. 
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abignente — Abisso — 

Abozzi — Adinolñ — Agnelli — Agnesi — 
Agnini — Aguglia — Albanese — Alessio 
— Amato — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Angiolini — Appiani 
— Arca — Arlot ta — Arrigoni — Arriva-
bene — Astengo — Auter i -Berre t ta . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Balsano — Barbera — Barnabe i — Bar-
zilai — Basile — Baslini — Bat tagl ier i — 
Beghi — Sel la t i — Belot t i — Beltrami — 
Benaglio — Bentini — Berenini — Berlin-
gieri — Bernardini — Bertarelli — Bertesi 
— Ber t i — Bertini — Bertolini — Bet tolo 
— Bet ton i — Bevione — Bianchi Leonardo 
— Bianchi Vincenzo — Bignami — Bisso-
lat i — Bonardi — Bonicelli — Bonino 

Lorenzo — Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo 
— Borromeo — Borsarelli — Bouvier — 
Bovet t i — Brandolini — Brezzi — Brizzo-
lesi — Brunelli — Bruno — B uccelli — 
Buonanno — Buonini Icilio — Buonvino — 
Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — Ca-
lisse — Callaini — Camagna — Camera — 
Camerini — Cameroni — Campi — Cane-
vari — Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Capitanio — Capo-
rali — Cappa — Cappelli — Caput f— Car-
boni — Carcano — Caron — Caroti — Car-
tia —. Casalegno — Casciani — Caso — Ca-
solini Antonio — Cassin — Cassuto — 
Castellino — Cavagnari — Cavallera — Ca-
vazza — Cavina — Celesia -— Celli — Cen-
turione — Cermenati— Charrey — Chiaradia 
— Chidichimo — Chiesa Eugenio — Chiesa 
Piet ro — Chimienti — Ciacci Gaspero — 
Ciancio — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Ciccotti — Cicogna — Cimati 
— Cimorelli — Cioffrese — Ciriani — Cir-
meni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codaeci-
Pisanelli — Colajanni — Colonna Di Cesarò 
— Colosimo — Comandini — Compans — 
Congiu — Corniani — Corsi — Cot tafavi — 
Cotugno — Credaro — Crespi — Cucca — 
Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Capitani — De Felice-Giuffrida 
— De Giovanni — Del Balzo — Della Pie-
t r a — Delle P iane — Dello Sbarba — De 
Nava Giuseppe — De Nicola — Dentice — 
De Ruggieri— De Vargas —De Vit ide Marco 
— De Vito — Di Bagno —. Di Campo-
la t ta ro — Di Caporiacco — Di Francia 
— Di Frasso — Di Mirafiori — Di Palma 
— Di Robi lant — Di Sant 'Onofr io — 
Di Scalea — Di Stefano — Dorè — Du-
goni. 

Facchinet t i — Fac ta — Faelli — Fal-
cioni — Fal le t t i — Fa randa — Faust ini — 
Fazzi — Federzoni — Fiamber t i — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Camillo — Fornar i — For tuna t i — Frisoni 
— Frugoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Casparotto — Gazelli — Gerini — Gia-
cobone — Giaracà — Ginori-Conti — Gio-
vanelli Alberto — Giovanelìi Edoardo — 
Girardi — Girardini — Giret t i — Giuliani 
— Grassi — Gregoraci — Grippo — Grosso-
Campana — Guglielmi — Guicciardini. 

I nd r i — Innamora t i . 
Joele. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larizza — Larussa — Lembo — Leonardi 
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— Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber-
t in i Pasqua le — Loero — Long ino t t i — 
Longo — Lo P iano — Lucchini — Lucer -
nar i — Luciani — Luzza t t i . 

Maffi — Maffioli — Magliano Mario — 
Malcangi — Mancini — Manf red i — Mango 
— Manzoni — Maraini — Marangoni — 
Marazzi — Marcello — Marchesano — Mar-
ciano — Mar io t t i — Mart ini — Mascian-
tonio — Masi — Masini — Mater i — Mauro 
— M a u r y — Mazzarel la — Mazzolani — 
Mazzoni — Meda — Medici Del Vascello — 
Mendaia — Miari — Miccichè — Micheli — 
Miglioli — Milano — Miliani — Mirabell i 
— Modigliani — Molina — Mondello — 
M o n t a u t i — Montemar t in i — Montresor — 
Morelli Enr ico — Morel l i -Gual t ierot t i — 
Morisani — Morpurgo — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso — Murialdi — Musa t t i 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino 
— Witti — N o f r i — N u n z i a n t e — Nuvoloni . 

Ollandini — Or lando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io E m a n u e l e . 

P a c e t t i — Padu l l i — P a i s - S e r r a — P a l a 
— Pal las t re l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a r a t o r e — P a r l a p i a n o — P a r o d i — Pa-
squalino-Vassallo — P a v i a — Peano — 
Pellegrino — Pennis i — P e s c e t t i — Petr i l lo 
— Pezzul lo — Picciril l i — Pie t rava l le — 
P ie t r i bon i — Pirol ini — P i s t o j a — Pizzini 
— Porcel la — Pozzi — P r a m p o l i n i — Pucci . 

Quaglino — Q u a r t a — Queirolo. 
E a i m o n d o — Ra ine r i — B a m p o l d i — 

Pas te l l i — B a t t o n e — E a v a — Peggio — 
Rell ini — P e n d a — P e s t i v o — Riccio Vin-
cenzo — P i n d o n e — Pispol i — P i s se t t i — 
Eizza — Eizzone — E o d i n ò — Eo i — 
E o m a n i n - J a c u r — E o m e o — E o n d a n i — 
Eosad i — Eossi Cesare — Eossi Eugenio 
— Eossi Gae tano — Eossi Luigi — E o t a 
— E o t h — Eubil l i — Eu in i . 

Sacchi — Sa landra — Salterio — Salva-
gnini — Sanarel l i — Sandr in i — S a n j u s t 
— S a n t a m a r i a — Santo l iqu ido — Saraceni 
— Sarrocchi — Saudino — Savio — Scalori 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
d ina — Scialoja — Sciorat i — Sichel — 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
Si t ta — Soderini — Soglia — Soleri — Soli-
da t i Tiburz i — Somaini — Sonnino — Spe-
r anza — Spet r ino — S t o p p a t o — Storoni . 

Talamo — Tambor ino — Tasca — Tas-
sara — T a v e r n a — Tedesco — Teodori — 
Teso — Theodoli — Tinozzi — Torlonia — 
Torre — Toscano — Tost i — Tovini — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Varzi — Venino — Veroni — Vicini — 
Vina j . 

Zegre t t i —- Zibordi . 

Bono ammalati: 
Del l 'Acqua — De Marinis. 
Mont i -Guarn ier i . 
O t t a v i . 
Pas tore . 
Eicci Paolo — E o neh e t t i . 
Toscanelli. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta, e invi to gli onorevol i se-
gre ta r i a procedere alla n u m e r a z i o n e dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della votaz ione segreta sulla p ropos ta di 
discutere i m m e d i a t a m e n t e il disegno di 
legge per il confer imento a l Governo dei 
pieni poter i s t raord inar i in caso di guer ra . 

Vo tan t i 421 
Voti favorevoli . . . 367 
Vot i cont rar i . . . . 54 

La Camera approva . 

Dovendo ora gli onorevol i min is t r i re-
carsi al Senato, ed anche per dar t e m p o alla 
Commissione di compiere il suo esame sul 
disegno di legge, sospendo la seduta fino 
alle 17. 

(La seduta sospesa alle 15 è ripresa alle 
17.5). 

Lettura della relazione sul disegno di legge? 
Conferimento al Governo del Re di poter i 
s t raordinari in caso di guerra . 

P E E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Bo-
selli, P r e s iden t e e B e l a t o r e della Commis-
sione inca r i ca ta di r i fer i re sul disegno dì 
legge: «Confe r imen to al Governo del E e 
di poter i s t raord inar i in caso di g u e r r a » , 
a recarsi alla t r i b u n a per dar l e t t u r a del la 
relazione. 

(La Camera applaude vivamente l'onore-
vole Presidente della Commissione, mentre 
egli si reca alla tribuna). 

B O S E L L I , presidente della Commissione 
e relatore (Segni di vivissima attenzione). 
Onorevol i colleghi ! La Commissione, per 
la quale ho l 'onore di r iferirvi , vi p ropone , -
con vo to unanime, (Vivissimi e prolungati 
applausi) di app rova re il disegno di legge 
presenta to dal Governo del E e . 

Ne sono palesi le ragioni , ben giustifi-
cat i i p rovvediment i , ed esso concerne 
quan to occorra in caso di guer ra e d u r a n t e 
la guerra per i supremi i n t en t i della di fesa 
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del paese, per i bisogni urgent i e straordi-
nari dell'economia nazionale e anche, con 
ogni mezzo necessario e straordinario, per 
la vita finanziaria dello Stato . 

Così questo disegno di legge viene sug-
gellando efficacemente l 'opera del Govèrno, 
cui fu consiglio la voce della patria, cui 
fu scorta il sentimento della dignità na-
zionale. (Viviss imi e prolungati applausi). 

In quest 'ora fatidica, che ci stringe in 
un proposito solo, ardente e forte, ' i l vostro 
voto, onorevoli colleglli, sarà nuova affer-
mazione, incomparabilmente solenne, della 
fede, invincibile e sicura, nel diritto e nelle 
glorie della patr ia . (Vivissimi applausi). 

Di qui muoverà oggi il grido della con-
cordia (Benissimo!) vittoriosa in nome del-
l ' I ta l ia e del E e ; e il paese seguirà questo 
grido, e quando per t u t t e le terre della 
Pa t r ia si darà ai venti la bandiera « I ta l ia 
e Vittorio Emanuele », (Vivissime approva-
zioni) t u t t o il popolo italiano avrà un solo 
volere e un solo cuore. (Applausi). 

Troppo lungamente al dolore delle genti 
italiane, divelte dall ' I talia per le usurpa-
zioni della forza e per lo strazio delle na-
zionalità (Vivissimi, entusiastici applausi — 
La Camera, sorgendo in piedi, grida: Viva 
Trento e Trieste! Viva l ' I t a l i a ! Viva il 
Belgio !), al dolore di quella gente supre-
mamente i taliana per i decreti della na-
tura , per la perpetui tà della lingua, per il 
genio del pensiero, per i vincoli della sto-
ria, (Applausi) t roppo lungamente rispon-
demmo colla parola delle speranze ; e tempo 
è oramai di rispondere colla promessa della 
liberazione. ( Vivissimi, prolungati, entusia-
stici applausi — Grida rinnovate di: Viva 
l ' I ta l ia!) . 

Sarà gloria di questa Camera, la prima 
eletta dal suffragio popolarmente esteso, 
l 'aver voluto, coll'entusiasmo e colla sa-
pienza degli ardimenti patriott ici , il com-
pimento dei destini nazionali e la difesa del 
diri t to di nazionalità. (Applausi). 

Felice la gioventù italiana risorta alle 
fervide idealità! (Bravo\) E noi vecchi be-
nediciamo Iddio nella commozione di que-
sti giorni, che così potentemente richia-
mano i giorni di Solferino, di Calatafìmi e 
di Bezzecca (Applausi), e a noi pare che 
tornino in quest 'Aula gli spiriti grandi dei 
fa t to r i della redenzione e dell' unità na-
zionale a salutare con noi i t an to invocati e 
sospirati eventi . (Vive approvazioni). 

È ventura nostra affidare le nostre deli-
berazioni ai soldati italiani ( Vivissimi, pro-
lungati applausi — Grida di : Viva l 'Eser-

cito!), che sentono l ' impazienza dei valo-
rosi e la cui virtù agguaglia ogni cimento; 
affidare le nostre deliberazioni ai marinai 
italiani, (Vivissimi, prolungati applausi 
— Grida reiterate di: Viva l 'Armata!) più 
for t i delle fortissime navi, i quali anelano 
di dimostrare come nelle pieghe del ves-
sillo tricolore rifulga ancora e sempre la 
insegna vittoriosa di San Marco e di San 
Giorgio. (Applausi). 

L'esercito e l ' a rmata guardano al Ee 
(Applausi) e ne traggono esempio di co-
raggio sereno, saldo, degno della sua stirpe, 
esempio di patr iot t ismo italiano temprato 
al genio dei tempi e al sentimento della 
nazione. (Vivissimi, reiterati applausi — Mi-
nistri e deputati sorgono in piedi al grido 
di: Viva il Ee !). 

L'esercito e l ' a rmata mirano al Campi-
doglio fulgente, mirano a Eoma, na ta a 
t u t t e le missioni della civiltà, a Eoma, dove 
dal l 'epopea sempre viva del Gianicolo alle 
tombe sempre ispiratrici del Pan theon ri-
splende ed arde la fiamma sacra ed immor-
tale della i talianità, auspicatrice di secoli 
nuovi per t u t t e le genti civili. 

Viva il E e ! Viva l ' I t a l i a ! 
(Vivissimi, entusiastici, reiterati applausi. 

— La Camera, sorgendo in piedi, grida ripe-
tutamente : Viva il Ee ! Viva 1' I tal ia ! — 
Quando Vonorevole presidente della Commis-
sione lascia la tribuna è di nuovo calorosa-
mente applaudito). 

Molte voci. Chiediamo l'affissione di que-
sta relazione in t u t t i i comuni. (Approva-
zioni,— Commenti). 

P E E S I D E i i T E . Come la Camera sa, non 
vige presso di noi disposizione di legge o 
di regolamento, che permetta l'affissione 
obbligatoria di discorsi pronunziati nel Par-
lamento. Tut tavia farò eccezionalmente 
t u t t o quanto mi sarà possibile perchè il 
desiderio manifestato dai colleghi sia sodi-
sfatto. (Benissimo !) 

Discussione del disegno di legge: Conferi-
mento al Governo del Re di poteri straor-
dinari in caso di guerra. 

P E E S I D E N T E . In conformità della de-
liberazione presa dalla Camera, a norma 
del regolamento, si procederà alla discus-
sione immediata del disegno di legge. 

Se ne dia le t tura . 
VALENZAii I , segretario, legge: (Stam-

pato n. 423). 
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« Articolo unico. 
« I l Governo del Ee ha facol tà , in caso di 

guerra e duran te la guerra medesima, di 
emanare disposizioni avent i valore di legge 
per quanto sia richiesto dalla difesa dello 
Sta to , dalla tutela dell 'ordine pubblico e 
da urgent i o s t raordinari bisogni della eco-
nomia nazionale. Restano ferme le dispo-
sizioni di cui agli articoli 243 a 251 del Co-
dice penale per l 'esercito. 

« I l Governo del Re ha facol tà di ordi-
nare le spese necessarie e di provvedere con 
mezzi straordinari ai bisogni del Tesoro. 

« Il Governo del Re è autor izzato a eser-
ci tare provvisoriamente, in quanto non 
siano approva t i per legge e non oltre il 
31 dicembre 1915, i bilanci per le Ammini-
strazioni dello S ta to nell'esercizio 1915-16, 
secondo gli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta 
e della spesa e i relativi disegni di legge 
<ìon le susseguite modificazioni già proposte 
alla Camera dei deputa t i , nonché a prov-
vedere i mezzi s traordinari per fronteggiare 
le eventual i deficienze di bilancio derivant i 
da aumen t i di spese o da diminuzioni di 
en t r a t e . 

« La presente legge andrà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione ». 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Bar-
zilai. 

B A R Z I L A I (Segni di vivissima atten-
zione). Parlo, non per esprimere il pensiero 
di alcuna frazione politica, ment re t u t t e 
stanno per ricomporsi nella uni tà superiore 
del Paese, ma perchè le te r re che furono 
nella visione di Dante , che gli event i della 
politica internazionale lungamente confi-
narono nella eresia e oggi sono accolte 
dalla religione della pat r ia , por t ino alla 
concordia l 'ardore della loro anima e della 
loro fede. 

Subirono per essa un castigo unico nella 
storia del martirologio i taliano : la oppres-
sione politica esercitata a t t raverso una im-
placabile opera r ivol ta alla distruzione na-
zionale. (Applausi) 

Non chiesero, nei lunghi anni dell 'ab-
bandono, che l ' I t a l ia cimentasse in un im-
menso conflit to le sue for tune e la pace di 
Europa , e quando il conflitto si scatenava 
per fosche ire e cupide brame, fuori di noi 
e contro di noi, pensose più d 'a l t ru i che 
di sè stesse, non urgevano con febbrili im-
pazienze, ma invocavano per la grande im-

presa, anche con la mia umile voce, t enac i 
e sapienti preparazioni. 

Solo quando l ' I ta l ia è pronta di armi, di 
accordi e di animi e la causa del loro ri-
scatto si confonde con quella del r iscatto 
della sua libertà nel consorzio internazio-
nale, fuori dalle maglie di un 'a l leanza che 
nell 'ora del pericolo simula con frode, pro-
digali tà e condiscendenza, (Approvazioni) 
ma in altri giorni non diment icat i impose 
ogni forma di abdicazioni e rinunzie, con 
la minaccia assillante della invasione dalie 
aper te f ront iere ; oggi che nel loro nome 
l ' I ta l ia r iprende t r a i popoli liberi la fiac-
cola della vi ta che le era caduta di mano, 
l ' intel let to della sua tradizione, il pensiero 
del suo avvenire e della sua missione in 
Europa , per t u t t i i diritt i , per t u t t e le giu-
stizie, contro t u t t e le iniquità, e salvandole, 
può salvare sè stessa, solò oggi della lunga 
fede e del sacrifizio domandano il premio. 
(Approvazioni vivissime). 

E invocano che il ghiaccio di t u t t i gli 
egoismi si fonda , che di t u t t e le passioni 
torbide, si get t i la scoria {Approvazioni) ; 
che le esitazioni e le impazienze di ieri, 
si accolgano nella medesima disciplina; che 
monarchici e repubblicani, socialisti che 
trassero il dissenso dalla dot t r ina , ma forse lo 
sentiranno vacillare nel con ta t to e nel con-
t ras to con la real tà; cattolici che dalla fede 
ebbero repugnanza al cimento ed oggi da 
essa avranno inci tamento alla giusta ba t t a -
glia, t u t t i vo ta t i allo stesso sforzo, verso 
la stessa meta , dicano che l ' I ta l ia non fu 
per le facili for tune dissuefat ta dai sacri-
fici, che da essi aspe t ta integrazione terri-
toriale e rigenerazione civile. (Approvazioni 
vivissime). 

Mazzini, il 20 set tembre 1859, scriveva a 
Vittorio Emanuele I I : <? Dite agli i tal iani 
che siete disposto a lacerare il pa t t o che 
ostacola l 'un i tà e i par t i t i saranno spenti 
f r a noi e due sole cose avranno in I ta l ia 
vi ta e memoria : il Popolo e Voi ». 

L ' I ta l ia , quando la parola suprema sia 
pronunciata , t e r rà sino all 'ult imo la pro-
messa di Giuseppe Mazzini. 

Ai for t i e nobilissimi uomini che hanno 
re t to sin qui le sorti dello S ta to t ra le im-
mani difficoltà della crisi internazionale 
con fermezza pari alla moderazione, così 
che il fedele resoconto della loro opera 
diplomatica può dare al Paese e alla Ca-
mera la in t ima coscienza della inelut tabi-
lità del conflitto; agli uomini che, ricono-
scendo queste necessità, r iprendono l 'opera 
in te r ro t ta della uni tà e della indipendenza 
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nazionale diamo con t raqui l la coscienza e 
i l luminata fiducia i pieni poteri richiesti. 
Essi sapranno usarne per la maggiore feli-
cità, dignità e grandezza d ' I t a l i a ! {Applausi 
vivissimi e prolungati — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . I n un 'o ra t ragica per 1' Eu-
ropa in tera , in ques t 'ora formidabile per 
t u t t i , ment re forse sta per calarsi una sa-
racinesca su ogni libera espressione del no-
stro pensiero, voi concederete a noi di com-
piere questo supremo dovere poli t ico: espri-
merci con assoluta sinceri tà. 

Par lo a nome del gruppo socialista, chie-
dendo che i nomi dei suoi membri presenti 
siano regis t ra t i a verbale {ne invia alla Pre-
sidenza le firme) (1) e inoltre dei colleghi 
Badaloni , Lucci, Vigna, Giacomo Fer r i e 
Sandull i . 

Onorevoli colleghi; sono pochissimi gior-
ni. e qui era un convincimento comune : 
che una grandissima maggioranza delle due 
Camere - sia pure per motivi non per t u t t i 
identici - era recisamente avversa a ogni 
politica di guerra. Dico a ogni poli t ica di 
guerra che non fosse di difesa necessaria, 
nel significato il meno opinabile del voca-
bolo, nel suo significato più l e t t e ra le : di 
assoluta, materiale , b ru ta le necessità. 

Questa maggioranza credeva, sapeva di 
rappresenta re i bisogni, i sent iment i della 
enorme maggioranza reale del popolo i ta-
liano, se anche della pa r te non la più ru-
morosa {Commenti — Rumori); la volontà 
precisa del suffragio universale, onde noi 
t u t t i abbiamo origine e potere. 

I l Gabinet to , il 13 corrente, imprimeva 
a questa cons ta taz ione suggello ufficiale, 
confessando di non avere, a favore delle 
proprie di re t t ive , non già la maggioranza 
del Pa r l amento (noi ci content iamo di es-
ser posti fuor i di questi calcoli, come fos-
simo gli elet t i di nessuno), ma neppure la 
maggioranza dei P a r t i t i cost i tuzional i del 
Pa r l amento . Pe r ta le motivo il Gabine t to 

(t) Sono presenti i deputati Agnini, Alberto]li. Ba-
saglia, Beghi, Beltrami, Bentini, Bernardini, .Bocconi, 
Bonardi, Brunelli, Bussi, Cagnoni, Caroti, Cavallari, Ca-
vallera, Chiesa Pietro, Cugnolio, De Giovanni, Dugoni, 
Graziadei, Maffi, Maffioli, Marangoni, Masini, Mazzoni, 
Merloni, Modigliani, Montemartini, Morgari, Musatti, 
Pescetti, Prampolini, Pucci, Quaglino, Rondani, Savio, 
Sciorati, Sichel, Soglia, Treves, Zibordi. 

rassegnava le proprie dimissioni nelle mani 
del Sovrano. 

Questi, co r re t t amen te usando della pro-
pria prerogat iva , in terpel la t i pa r lamenta r i 
autorevoli , non r epu tava che le dimissioni 
per sè sole, anche così mot iva te , dessero 
sufficiente indicazione per la soluzione della 
crisi, e r imandava il Gabinet to davan t i al 
voto della Camera. 

Nel f r a t t e m p o , a voi t u t t i è noto quello 
che accadeva. 

In quei medesimi giorni, immedia ta -
mente dopo le dimissioni del Gabinet to , 
una insurrezione era organizzata in alcune 
delle nostre maggiori c i t t à e in una p a r t e 
della s tampa, a base di vi tuperio cont ro 
coloro che mani fes tavano opinioni contra-
rie alla guerra , non r isparmiando, anzi 
designando in prima linea, come vendu t i 
e complici dello straniero ai danni del l ' I ta-
lia, t u t t a u n a falange di nostri colleghi, 
inci tando contro di essi alla violenza pub-
blica e p r iva ta . Da un simbolico assalto alla 
sede della Camera e le t t iva , alle liste di pro-
scrizione che si t en tò me t t e r e sot to un augu-
sto patrocinio, t u t t e le a r t i più classiche, con 
sacrate nella ant ica e nella recente istoria, 
quan t e vol te si volle sbarazzarsi di Par la-
ment i molesti ad agognate autocrazie od 
oclocrazie, t u t t e furono spe r imen ta te con 
medi ta ta sagacia. 

Contemporaneamente , le manifestazioni 
pubbliche a favore dell' in te rven to ebbero 
franchigia dovunque ... {Interruzioni —Ru-
mori). 

C O L A J A N N I . Ci fu un mor to ! 
Chiedo di par lare . 
T U R A T I . ... ment re quelle in senso oppo-

sto vennero impedite e represse dalla polizia. 
P I R O L I N I . Evviva la piazza ! {Rumori 

prolungati). 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! La-

scino par lare l 'onorevole Turat i . 
T U R A T I . Non mi lascerò t u r b a r e nè de-

viare da in terruzioni ; in questo i s tan te noi 
parl iamo t u t t i con l ' animo e con lo stile 
di chi de t t a un proprio t e s t amen to . 

E l 'effet to o la conclusione di t u t t o questo 
che ho r a m m e n t a t o , si vuole, si p re tende 
da alcuni - ev iden temente an imat i dal più 
superbo dispregio non dico verso le nost re 
persone, che poco conterebbe, ma verso il 
Pa r l amen to e gli ordini r appresen ta t iv i - si 
vuole, si pre tende che la conclusione questa 
sia s t a t a : che i m m e d i a t a m e n t e - senza che 
ilpiùpiccolo f a t t o nuovo nella politica estera 
sia sorto o sia venuto a cognizione nos t ra 
(Interruzioni) per spiegare e coonestare il 
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m u t a m e n t o - ; immediatamente e assai prima 
che fosse uscito quel Libro Verde che ci 
a v e t e dato in mano testé e di cui pochi 
anche ora hanno potuto prendere seria 
contezza ; quella grande maggioranza an-
tibell ica a v r e b b e capovol ta la propria opi-
nione ; che il Gabinetto avrebbe ottenuta, 
per quella via, la maggioranza che a v e v a 
confessato di non avere ,anz i la unanimità dei 
part i t i costituzionali del Par lamento ; che 
coloro, i quali vedevano nella guerra un 
errore capita le e la possibilità di un disa-
stro, si sarebbero improvvisamente , mira-
colosamente r a v v e d u t i e siano disposti a 
reci tare il confiteor... se pure non l 'han già 
rec i tato . (Interruzioni). 

Cosichè - se gli aruspici ben si fossero' 
appost i - la guerra, la grande guerra ita-
lica, la guerra che suppone ed esige l'eroi-
smo, si inaugurerebbe sotto gli auspici di 
una grande f u g a generale, di una abdica-
zione col let t iva . 

L a "guerra che dovrebbe rafforzare le 
istituzioni democratiche della E u r o p a la-
t ina contro i pericoli e le minaccie del feu-
dalismo imperialista alemanno, la guerra re-
dentrice e l iberatrice, avrebbe prodotto 
questo primo effetto, prima ancora di essere 
scoppiata : di avere abolito fra noi il vi-
gore e la dignità dell ' ist ituto parlamentare. 
Il quale, soppresso da un colpo di S ta to , 
può bensì reagire e riaversi : suicidato, non 
avrebbe speranza di resurrezione. 

E b b e n e , poiché questa è la leggenda 
obbrobriosa che si fa circolare, e v 'è chi le 
presta fede, è opportuno, onorevoli colle-
ghi, - è opportuno per la dignità di noi tut t i , 
per il Par lamento e per il paese, per l ' I ta-
lia e per l 'Es tero - che da qualcuno si smen-
tisca col fa t to . 

È opportuno si dica sin da ora che vi è 
qualcuno qua dentro - se sieno pochi o 
molti , è ciò che vedremo, ma importa che 
qualcuno v i sia - che non fugge, che non 
muta, che non mente, che non si r innega, 
che non abdica , che non dilegua ; che il ti-
more miserabile del disastro proprio non 
antepone al sacro timore, confessato fino a 
poco stante, della ja t tura della P a t r i a . 

È opportuno che vi sia qualcuno che ri-
peta , oggi e qui, quello che disse, ieri' ed 
a v a n t ' i e r i e sempre, qui e dappertutto; che 
rivendichi il diritto ed il dovere di amare 
e di difendere la P a t r i a secondo i soli det-
tami della propria coscienza ( A p p l a u s i al-
l'estrema sinistra — Rumori), non secondo 
le int imazioni che vengono di dietro la 
siepe. (Interruzioni ripetute). 

P R E S I D E N T E . N o n interrompano ! 
T U R A T I . È opportuno, signori del Go-

verno, che vi sia qualcuno che, alla vostra 
domanda di pieni poteri per la guerra, ri-
sponda, semplicemente ma recisamente : 
No ! {Commenti). 

Le ragioni e ideali e prat iche, onorevoli 
colleghi, per le quali il gruppo socialista, 
anzi il partito socialista, è fondamental-
mente avverso alla guerra in generale, e lo 
è a mille doppi a questa guerra speciale, 
furono tanto ripetute, e sono d 'a l tronde 
per sè stesse tanto intuit ive, che il ridirle ad 
una ad una, in quest 'ora piena d' impazienze, 
mi parrebbe v a n a e molesta j a t t a n z a . 

N o n sarebbe, non sarebbe più part i to 
socialista, per definizione part i to interna-
zionale (Rumori), se non sentisse questa av-
versione profonda, fondamentale , irredut-
tibile, alla guerra ed agli armamenti, agli 
armamenti che generano ed inciprigniscono 
la guerra, alla guerra che giustifica e f a 
moltiplicare gli armamenti , che riprodu-
cono la guerra. . . (Rumori) e il viziosissimo 
circolo gira all ' infinito così. 

Se, sul terreno della prat ica, se nell 'urto 
col reale, questa sua tenace ostilità può 
ancora esser v inta , essa trae da ciò ragione 
t a n t o maggiore di affermarsi e resistere, 
per preparare le sue vittorie future, per in-
durre le classi dirigenti a cercare sempre 
più in altri mezzi, che non siano la violenza 
col let t iva, atroce, criminosa, nefanda, la 
soluzione dei conflitti internazionali (Ru-
mori vivissimi); per af fret tare e imporre a 
mano a mano gli arbitrat i , le intese, le 
federazioni dei popoli ; per costringere le 
diplomazie ad agire al l 'aperto e fuori dalle 
imboscate (Rumori)-, per negare ogni va-
lore ed efficacia ai t r a t t a t i occulti e non 
rati f icati dai popoli; per indurre insomma, 
nei rapporti anche fra gli Stat i , quelle nor-
me di elementare lealtà e probità, che sono 
la morale corrente tra individui civili (Ru-
mori), e che rappresentano per questi - e 
il medesimo sarebbe per le nazioni - soprat-
t u t t o una enorme economia di forze e una 
fonte e guarentigia di comune benessere. 
(Rumori — Interruzioni). 

Signori, soltanto una rabbinica v o l u t t à 
di sofisma può raccontare ai semplici che 
questo sforzo di umanità integratr ice stia 
in contrasto agli ideali di patria e di na-
zionalità, che ne sono coefficienti essen-
zialL 

U n a concezione, che basa sulla fonda-
mentale unità degli interessi del lavoro 
at traverso e sopra i confini, e nulla ha che 
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fa re col piagnucoloso e malfido pacifismo 
dei pacifisti in t empo di pace, sa che la 
sua piena a t tuaz ione ins taurerà le au to -
nomie democra t iche anche delle st irpi nel 
mpdo più saldo e più universale , anzi nel 

•solo modo che non implichi cont raddiz ioni , 
delusioni, r i torni . {Commenti). 

Perciò, quando voi ci inv i tas te a gri-
da re un Viva l'Italia ! che non sia l ' invo-
lucro insidioso di un Viva la guerra !, nes-
suno vi r i sponderebbe con più p ro fonda 
convinzione e con più schiet to entus iasmo 
di noi. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma facc iano si lenzio! 
Vogliono che siano t u t t i , senza eccezione, 
della loro opinione ? 

Voci a destra. È la t r i b u n a della S t a m p a . 
P R E S I D E N T E . Essa manche rebbe al 

suo dovere, se disturbasse l ' a n d a m e n t o della 
discussione. Prosegua onorevole Tu ra t i . 

T U R A T I . F r a t t a n t o e perciò, se un cu-
' mulo di forze e di interessi sospinge alle 
guer re , il socialismo non può che allearsi 
alle forze e agli interessi che le guerre a t -
t r a v e r s a n o ; ed è o t r oppo ingenuo o t r o p p o 
f u r b o chiedergli quel che oggi a noi ufficio-
s a m e n t e si chiede: che la nos t ra fede e la 
nos t ra azione ant ibel l ica custodiamo gelo-
samente nel fondo del cuore (Vivi rumori), 
solo imponiamo loro il silenzio é l ' ignavia 
quando u n a guer ra è imminente . Per ciur-
merie di cotesto genere, vi sono Società 
per la Pace p a r t i c o l a r m e n t e qualif icate ! 

Sul t e r r eno del l ' immedia to cont ingente , 
il P a r t i t o socialista i ta l iano pensa - di f ron te 
a questa guer ra - che nessun Paese sia meno 
cos t re t to , consigliato o au to r i zza to del-
l ' I t a l i a a mescolarvisi, che nessun Paese 
abbia a l t r e t t a n t o da t emere dal par tec i -
pa rv i e così poco da sperarne anche nel-
l ' ipotesi del migliore successo. Per ragioni 
storiche, geografiche, demografiche; per ra-
gioni di s t i rpe e di t rad iz ione , per ragioni 
finanziarie ed economiche, per la sua indole 
di nazione espor ta t r i ce di mano d 'ope ra 
e t r i b u t a r i a f a t a l m e n t e ancor oggi verso 
il cap i ta le s t raniero , l ' I t a l ia ha t u t t o l ' in-
teresse di res tare , di d iven t a r e la g rande 
mediat r ice e pacif icatr ice dei popoli, non 
lega ta , non vassalla a una gen te od a l l ' a l t r a , 
a l l 'uno o al l 'a l t ro a g g r u p p a m e n t o di S ta t i . 
(Commenti). Nessun ' a l t r a naz ione ha bi-
sogno al par i de l l ' I ta l ia di chiedere l 'au-
m e n t o della sua inf luenza economica e 
poli t ica nel mondo un icamen te allo svi-
luppo in te r iore della sua civil tà, al l ' incre-
m e n t o della sua produzione, al r invigori-
men to della sua organizzazione e disciplina 

in te l le t tua le , morale , indus t r ia le , scienti-
fica, t ecn ica ; allo svi luppo di t u t t e quelle 
a t t iv i t à , qual i tà e s t rument i di azione che 
la guerra e l 'organizzazione per la guer ra 
impediscono, para l izzano e s t roncano ine-
lu t t ab i lmen te . 

Di guisa che ogni guerra del l ' I ta l ia , che 
non sia di difesa necessaria nel senso più 
rigoroso del vocabolo, a p p a r e a noi in r e a l t à 
u n a guer ra contro l ' I t a l i a . E una guer ra , 
di riflesso, contro t u t t e quelle ideal i tà che 
essa, col proprio sacrifizio, pre tendesse ser-
vire. ( In terruz ioni ) . Pe rocché essa assai male 
le servirebbe, quando uscisse indebol i ta da 
una guer ra che, per comune consenso, in-
debolirà anche i vincitori , nella quale, anzi, 
sembra avvera rs i il paradosso che nessuno 
sarà vinci tore, t u t t i sa ranno vint i . 

È perciò che, quando pa rve che il Go-
verno, sot to gli auspici del « sacro egoismo 
nazionale », .negoziasse la sua n e u t r a l i t à e 
quasi la ponesse a l l ' incanto , noi ci sent immo 
p r o f o n d a m e n t e fer i t i , sent immo che una 
ta le neu t r a l i t à t r a d i v a sè stessa, r a f fo rzava 
in rea l t à le ragioni de l l ' in te rvent i smo e ne 
f avor iva il t r ionfo . (Commenti prolungati). 

Ma, pur f a v o r e n d o il t r ionfo del l ' inter-
vent ismo, una ta le neu t r a l i t à lo viz iava fin 
dal l 'or igine, gli impr imeva il proprio sug-
gello mercan te , gli a p p a n n a v a quell ' au-
reola di generosi tà e di disinteresse ideale, 
che, per q u a n t o utopis t ica (e s u p r e m a m e n t e 
an t idemocra t i ca , là dove la v i t to r ia delle 
ideal i tà non sia a f f ida ta u n i c a m e n t e a le-
gioni di vo lon ta r i convint i ed entusiast i ) , 
p o t e v a t u t t a v i a cos t i tu i rne u n a forza ed 
una legi t t imazione . (Interruzioni — Eu-
mori). 

Un gesto, concorda to con le Po tenze 
neu t ra l i , che ponesse come correspet t ivo al 
pe rdura re della neu t r a l i t à la evacuazione 
del Belgio t r ad i to e sacrif icato - minaccia 
p e r m a n e n t e e p receden te formidabi le con-
t ro ogni s an t i t à di t r a t t a t i e fiducia di 
onesti negoziat i in te rnaz iona l i - un ta le ge-
sto, non immeschini to da a l t r e pretese di 
egoismo te r r i to r ia le o mercant i le , ben po-
t e v a segnare un solco luminoso nella s tor ia . 

Ma non saprebbe essere così sapiente un 
in t e rven t i smo capi ta l i s ta e borghese. (Com-
menti). 

Onorevoli colleghi, con un voto pu ra -
m e n t e nega t ivo , noi non av remo adempiu to 
il compito nostro. 

Se le nostre schiere, se le schiere dei no-
str i f ra te l l i pa r t i r anno per le t r incee, noi, 
non po tendo piti deprecarne il sacrificio, 
per la stessa logica nos t ra dovremo essere 
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primi ovunque si lavorerà ad affrettare la 
soluzione meno infelice del conflitto e a 
diminuirne le rovine. Nell 'opera di Croce 
Eossa civile, nel senso il più vasto del vo-
cabolo, sul fronte e in tut to il paese, gruppi, 
amministrazioni ed individui socialisti si 
troveranno, ne ho fede, nelle prime linee. 
(Commenti). Qui veramente la collabora-
zione di quanti si sentono italiani si eser-
citerà, anche dal canto nostro, piena e 
sincera. 

Su altri punti - e ve li accennerò - sarà 
lotta ancora e dissidio. Ma su uno, su uno 
almeno, vorrei, mi inardirei a sperare che 
il consenso potesse essere pieno, immediato 
e f a t t i v o : sulle provvidenze da prendere 
cioè - senza le quali sarebbe bestemmia 
ostentare patriott ismo - onde i richiamati, 
tranquil l i almeno sul pane delle loro fami-
glie (Bene! Bravo!), possano stare in campo 
con la fermezza che è voluta dalle supreme 
necessità dell 'ora. (Approvazioni — Com-
menti). 

Noi vi abbiamo già incitati ad assumere 
sulle vostre spalle, a riversare sulle spalle, 
capaci di sorreggerle, dei proprietari meglio 
provvisti , le grandi spese della guerra. Voi 
costantemente, se si t rattò di concretare, 
avete ricusato. 

i 
E noi dovremo insistere e ribadire. 
E pigliamo impegno di battere e ribat-

tere e non aver requie e non darvene, af-
finchè alla fastosa e rovinosa politica guer-
resca si accompagni una politica di pace, 
di lavoro, di credito al lavoro e di provvi-
denze sociali proporzionata, quale a voi 
vennero suggerendo - ahimè, con quale scar-
so profìtto sin qui ! - più ancora che non 
le grandi organizzazioni proletarie italiane, 
le grida e le lacrime che esalano dalla 
obie t t iva profonda tristezza delle cose in 
t u t t o quanto il paese. 

E pigliamo impegno di fare il can di 
guardia perchè almeno, col pretesto della 
guerra gloriosa, non si speculi sulle magre 
conquiste dell' organizzazione proletaria, 
sulle searse leggi sociali, come già si ac-
cennò a fare. 

Soprat tut to i socialisti daranno opera a 
che, nonostante il momentaneo scompiglio 
che ruppe le ancora mal connesse compa-
gini della troppo immatura Internazionale 
proletaria, i germi non ne siano dispersi e, 
passata la bufera, si ripigli a riedificare. 

Yo i ne avrete bisogno al par di noi, per-
chè, - g u a r d a t e v i dunque d 'a t torno! - se 
fosse davvero la bancarotta della Interna-

zionale, sarebbe anche (e peggio allora per 
t u t t i ! ) la bancarotta della civiltà. (Ap-
plausi da una parte dell'estrema sinistra — 
Rumori da altri banchi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Colajànni. 

C O L A J A N N I . Rinunzio a parlare per-
chè non mi sento la forza fìsica per poter 
rispondere a tut te le audaci affermazioni 
dell 'onorevole Turati . In quest'ora non in-
tendo di prolungare la discussione. 

Ho chiesto di parlare in un momento 
di eccitazione; mi pento di averlo fa t to e 
concludo, come sempre, gridando : V i v a , 
V i v a l ' I t a l i a ! (Vivissimi, entusiastici ap-
plausi — Grida di: V iva l 'Italia). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciccotti . 

C I C C O T T I . (''Segni di attenzione) Onove-
voli colleghi, poiché siamo in vari in questa 
Camera, e ancor più fuori di qui, che, 
avendo servito con fede e abnegazione la 
causa del socialismo, non possiamo con-
sentire in tut t i gli at teggiamenti dei nostri 
colleghi del partito organizzato, permet-
tete che brevemente, succintamente, noi 
ne accenniamo qualche ragione; non per la 
preoccupazione di spiegare e giustificare la 
nostra opinione personale, ma perchè, tra 
quanti aderiscono in Italia al socialismo 
venga , per una ragione politica; valutato 
il pensiero, il giudizio che, anche da quelli 
che aderiscono al socialismo, si può portare 
sugli avvenimenti che si stanno ora matu-
rando. (Bravo!) 

Io che non cercai mai il vostro applauso, 
non cercai il favore e non mi preoccupai 
nemmeno dei consentimento altrui, non 
volentieri ho chiesto di parlare, mentre vi 
a v e v o rinunciato poco prima; ma ho dovuto 
farlo, cedendo alla v iva e insistente solleci-
tazione che, con fiducia di cui sono grato, 
i colleghi Raimondo, Labriola, Altobel l i ed 
altri mi hanno fat to di chiarire le ragioni 
del nostro voto. 

E comincio dal dichiarare che, come 
c i t tadini e come socialisti, noi crediamo di 
non dovere opporre alcun impedimento al-
l 'azione del Governo in questo momento: 
(Vivi applausi) non impedimento di ca-
rattere pratico, che potrebbe essere colpe-
vole, e neppure un impedimento quale può 
venire da una manifestazione di puro ca-
rattere accademico, di carattere teoretico, 
che dell 'azione del Governo potrebbe smi-
nuire la forza e l 'effetto morale. (Vivi ap-
plausi). 
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A' socialisti del nostro at teggiamento, 
nella real tà concreta e non più revocabile 
dell 'ora, la guerra che sta per dichiararsi 
si presenta come un f a t t o inevitabile e come 
una guerra di difesa {Benissimo/); u n a 
difesa che potrebbe essere vana, t a rd iva 
e disperata., se gli Imper i centrali , f a t t i 
baldi dal successo della v i t to r ia ; resi ostili 
dal pensiero che la manca ta cooperazione 
nostra, come essi hanno preteso, debba ri-
tenersi una defezione ; inaspriti dalle riven-
dicazioni avanzate , che a loro sono sem-
brate una aggravata mancanza di fede; se 
gl ' Imperi centrali, t r ionfan t i nel loro ma-
laugurato , nel loro disgraziato sogno di ege-
monia, movessero al l ' I ta l ia isolata, esausta, 
a t u t t i invisa, la guerra oggi invano schivata. 
(Bravo ! Bene ! — Applausi). 

Sicché è bene intendere, che noi, ormai, 
pot remmo procrast inarla con nostro danno, 
non scongiurarla: non inde t ta da noi oggi, 
ci verrebbe, in condizioni più sfavorevoli, 
dichiarata domani ! 

E. la guerra, in cui sta per impegnarsi 
l ' I t a l i a , è anche guerra di difesa, non 
solo delle ragioni nazionali, ma di qual-
cos'altro che, nel nostro pensiero e nella 
nostra fede di socialisti, è superiore anche 
alle ragioni nazionali: la difesa della causa 
della l ibertà e della indipendenza dei po-
poli i quali non vogliono nessuna egemo-
nia, perchè non vogliono nessun vassallag-
gio (Benissimo /) ; la difesa di quegli S t a t i 
neutral i i quali sono come 1' anticipazione 
del l 'umanità pacificata (Applausi all' estrema 
sinistra) ; la difesa di quell 'osservanza e di 
quella religione dei patti , mercè cui si uscì 
dalle barbar ie e si progredisce nella vi ta 
civile (Applausi ) ; la difesa di quelle leggi 
stesse della guerra che, per una provvida 
inconseguenza, si impongono e si accet tano 
per temperare la crudel tà ed il cara t tere 
selvaggio della guerra , (Vivi applausi). 

Noi Socialisti di questo a t teggiamento 
non crediamo di fare alcuna opposizione, 
perchè dagli avvenimenti , che si maturano 
nell 'ora che volge, ci aspet t iamo pure che 
qualche cosa emerga, la quale ci avvicini in 
linea di f a t to , se anche non nel l ' in tenzione 
consapevole di chi opera, a quello che il 
socialismo sospira. 

Noi ci aspet t iamo che da questa con-
flagrazione terribile possa, debba uscire 
un ' Europa rinnovellata da una pace che 
noi vogliamo contr ibuire a rendere equa, 
santifìcatrice del diri t to ; noi aspet t iamo e 
vogliamo che ne esca quel disarmo a cui 
l ' I n t e s a è impegnata e che si imporrà come 

una necessità ineluttabile in Europa e nel 
mondo (Commenti), se l 'Europa e il mondo 
non vorranno compromet tere le loro stesse 
condizioni civili in convulsioni che non po-
t r anno avere nè una t regua, nè una fine. 
(Approvazioni). 

Noi aspet t iamo e vogliamo che si inte-
gri ogni compagine nazionale come pegno 
odierno di pace, e perchè ogni compagine 
nazionale è come il primo gradino verso 
maggiori aggregati umani e forme federa-
tive, (perchè no?) verso gli S ta t i Uni t i di 
Europa . (Approvazioni all' estrema sinistra). 
Noi vogliamo assicurare, nel nuovo stato di 
paCe, l ' avvento di quella civiltà superiore in 
cui sboccano e s ' integrano t u t t e le civiltà 
degli ambient i nazionali; ma non per sopraf-
fazione di uno Stato o di un popolo, quale 
che esso sia, e per quanto sia assurto in 
alto, bensì per una fusione graduale in cui 
viva e si perpetui , comunque trasformata, . 
quel l ' Inghi l terra , che coi suoi poeti scrutò 
meglio il cuore umano e meglio ne cantò 
le passióni, e ne' Par lament i creò uno stru-
mento di l ibertà e, ne' suoi libri, della l ibertà 
magnificò l 'azione, e studiò la vita; viva e si 
pe rpe tu i la Francia , la quale con i suoi 
pensatori e con i suoi art ist i , con la viva 
azione stessa del suo popolo, fu antesignana 
e scolta, evocatrice ed auspice dell 'emancipa-
zione umana ; viva e si perpetui la Bussia 
di Turgheniew e di Tolstoi, di Tchernichew-
ski, di Gogol e di Gorki. 

Noi vogliamo a iutare anche la Germania 
a r i t rovare sè stessa (Interruzioni — Com-
menti), onde to rn i ad essere quale la fecero 
o l 'auspicarono Goethe e Schiller, Kan t e 
Marx, Gian Paolo e Comenius ; la Germania 
del pensiero eccelso e dell 'opera feconda, 
laboratorio di civiltà e s t rumento di pro-
duzione, non inventr ice di mezzi di mor te 
e forza di distruzione. 

Noi vogliamo (Interruzione), o signori, 
questa vol ta , con le armi, con le armi stesse 
spezzare l 'onnipotenza, spezzare la super-
stizione delle armi: memori, anche in ciò, 
della t radizione di Garibaldi, del quale nes-
suno più esecrò la guerra e nessuno combat tè 
più bat tagl ie per dare in olocausto la guerra 
a questo ideale di pace universale, di t r ionfo 
dell 'idea di umani tà . (Approvazioni). 

Noi vogliamo che l ' In ternazionale viva 
e trionfi, ma non ci pare di assicurarne l 'av-
vento dichiarandoci estranei a un conflitto 
in cui il proletar ia to più progredito e me-
glio organizzato fa causa comune con la 
classe borghese per assicurare il t r ionfo al 
proprio S ta to nazionale. 
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O colleghi, o amici socialisti, anche a noi 
sta in cuore - preoccupazione e sospiro -
1' inviolabil i tà della persona u m a n a ; ma, 
pur t roppo , per r ivendicare i d i r i t t i della 
vi ta , per consacrarli e r iaffermarl i accade 
t a lvo l ta sacrificar delle vite. 

Coloro che nelle guerre del l ' indipendenza 
combat te rono e ge t ta rono la loro vi ta , vol-
lero appun to assicurare la inviolabil i tà della 
v i ta umana (Applausi all' estrema sinistra) 
conculcata e manomessa sugli spalti di Bel-
fiore. 

Per assicurare l ' in tegr i tà e l ' inviolabil i tà 
della coscienza, eh'è il fiore della v i ta , An-
tonio Sciesa, op tando per l 'onore e la fede 
cont ro la v i ta , get tò in faccia al corrut tore , 
che offr iva la vita, il « Tiremm innanzi» 
di immor ta l e e gloriosa memoria ! 

I n omaggio a quella più al ta fó rma di 
solidarietà u m a n a ch'è il socialismo, noi non 
abbiamo esi tato ad andare incontro e spin-
gere a l t r i incontro a esilii, a pene, a do-
lori ! 

E non proclameremo ora che si debba 
sentire inert i o indifferent i , a t t raverso la 
por ta sbar ra ta , il grido di dolore e il ran-
tolo del fanciul lo e del vecchio strozzato 
sulla via ! 

Anche noi rende pensosi il fiore della gio-
ven tù che si spenga ; anche a noi è sacro il 
dolore santo delle madri i taliane; ma sen-
t i a m o pure che le madr i i tal iane, nel loro 
stesso sent imento di matern i tà , t rove ranno 
il maggiore dei conforti , se penseranno che 
il loro sacrifìcio po t r à rendere meno lungo 
il p ianto e meno generale il lu t to di al tre 
madr i che dal E o d a n o al Volga, dalla Scozia 
alla Serbia t r ep idano innanzi a un conflit to 
di cui non si vede la fine. (Applausi). 

Così, noi, avversar i della guerra di ieri e 
avversar i della guerra di domani, che non 
possiamo dissimularci i l u t t i e le difficoltà 
g rand i e i danni irreparabil i di ogni guerra 
e massime di questa, pieghiamo il capo 
al l 'evento che non possiamo più deprecare, 
che ci è imposto, senza potere di scelta. 

E facciamo vot i che, come dal grembo 
stesso del l 'uragano to rna a riaffacciarsi il 
sole che feconda e a svolgersi il cielo se-
reno, torni , anche per opera nostra, più 
rapida, più redentr ice, più sicura e lunga la 
pace; e come il credente , alzando il calice, 
memoria di sacrificio e di sangue, ne fa un 
simbolo di r iscat to , sia anche questo sangue 
di nuovi mart i r i pegno ed auspicio di re-
denzione. (Benissimo !) 

E r icordiamo che questi dolori e questi 
lu t t i dobbiamo espiarli, ma espiarli nella 

maniera più nobile ed elevata , assicurando, 
cioè, a quelli a cui oggi domandiamo il su-
premo sacrificio un 'era di giustizia e di v i ta 
civile, dando a ' figli, per quan to è possibile, 
quell 'ausilio e quel confor to che togliamo 
loro nella persona de 'padr i . 

Noi non siamo i corifei della guerra per la 
guerra e non appett iamo la risurrezione 
de l l ' I t a l i a per la guerra e a t t raverso la 
guerra; l ' avremo solo dopo la guerra, quella 
resurrezione, se sapremo t r a r r e prof i t to dalle 
colpe e dagli errori degli al tr i e nost r i ; 
acquis tare la coscienza di quelli che sono i 
veri interessi del Paese; comprendere che 
la guerra è l 'orgasmo di un 'ora e l 'educa-
zione l 'opera di anni, e che un paese può 
divenir grande in pace e in guerra , solo 
quando vi si nobili t i il ca ra t te re , vi si raf-
forzi la disciplina, quando vi si realizzino 
quelle condizioni che possono essere risorse 
per la guerra, ma sono sop ra t t u t t o la gran-
dezza e la sublimazione della pace. 

Tale oggi noi, in cospetto della stessa 
guerra , auspichiamo l ' I ta l ia ; un ' I ta l ia che 
non pre tenda , in nome di un passato t ra -
monta to , di dar legge ai popoli, ma che 
cooperi con t u t t i i popoli a stabilire quelle 
leggi di una più vera uman i t à , senza le 
quali ogni azione è infeconda, e ogni b a t t a -
glia è sol tanto una gesta omicida, e ogni 
guerra è uno scempio scellerato. (Vivi ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tori inscri t t i e nessuno chiedendo di parlare , 
dichiaro chiusa la discussione generale. • 

Passiamo ora alla discussione del l 'ar t i -
colo unico del disegno di legge, del quale 
do nuovamente l e t t u r a : 

« Il Governo del E e ha facol tà , in caso di 
guerra e du ran t e la guerra medesima, di 
emanare disposizioni avent i valore di legge 
per quan to sia richiesto dalla difesa dello 
S ta to , dalla t u t e l a dell 'ordine pubblico e 
da urgent i o s t raordinar i bisogni della eco-
nomia nazionale. Ees t ano ferme le dispo-
sizioni di cui agli articoli 243 a 251 del Co-
dice penale per l 'esercito. 

« I l Governo del E e ha facol tà di ordinare 
le spese necessarie e di provvedere con 
mezzi s t raordinar i ai bisogni del Tesoro. 

« I l Governo del E e è autor izzato a eser-
c i ta re provvisoriamente, in quan to non 
siano app rova t i per legge e non oltre il 
31 dicembre 1915, i bilanci per le Ammi-
nistrazioni dello S ta to nell'esercizio 1915-
1916, secondo gli s ta t i di previsione del-
l ' e n t r a t a e della spesa e i re lat ivi disegni 
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di legge con le susseguite modificazioni già 
proposte alla Camera dei deputa t i , nonché 
a provvedere i mezzi s t raordinar i per f ron-
teggiare le eventual i deficienze di bilancio 
derivant i da aumenti di spese o da dimi-
nuzioni di en t ra te . 

« La presente legge andrà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, e poiché 
si t r a t t a di un articolo unico, a ' t e r m i n i del 
regolamento procederemo subito alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Si fàccia la chiama. 
VALE NZ ANI, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abisso — 
Abozzi — Adinolfi — Agnelli — Agnesi — 
Agnini — Aguglia — Albanese — Albertelli 
— Alessio — Altobelli — Amato — Amica-
relli — Amici Giovanni — Amici Vence-
slao — Ancona — Angiolini — Appiani — 
Arcà — A r io t ta — Arrigoni — Arrivabene 
— Artom — Astengo — Auter i -Berre t ta . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Balsano — Barbera — Barna-
bei — Barzilai — Basaglia — Basile — 
Baslini — Battagl ier i — Beghi — Bellat i 
— Belott i — Bel t rami — Benaglio — Ben-
tini — Berenini — Berlingieri — Bernardini 
— Bertarel l i — Bertesi — Bert i — Bert ini 
— Bertolini — Bettolo — Bet ton i — Be-
vione — Bianchi Leonardo — Bianchi Vin-
cenzo — Bianchini — Bignami — Bissolati 
— Bocconi — Bonacossa — Bonard i — Bo-
nicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi Iva-
noe — Bonomi Paolo — Borromeo — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvier — Bovet t i — 
Brandolini — Brezzi — Brizzolesi — Bru-
nelli — Bruno — Buccelli — Buonanno — 
Buonini Icilio — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — Ca-
lisse — Gallami — Camagna — Camera — 
Camerini — Cameroni — Campi — Canepa 
— Canevari — Cannavina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Capitanio 
— Caporali — Cappa — Cappelli — Ca-
put i — Carboni — Carcano — Caron — 
Caroti — Cartia — Casalegno — Casciani 
— Caso — Casolini Antonio — Cassin — 
Cassuto — Castellino — Cavagnari — Ca-
vallari — Cavallera — Cavazza — Cavina 
— Ceci — Celesia — Celli — Centurione — 
Cermenati — Charrey — Chiaradia — Chi-
dichimo — Chiesa Eugenio — Chiesa Pie t ro 
— Chimienti — Ciacci Gaspero — Ciancio 
— Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone 

— Ciccotti — Cicogna — Cimati — Cimo-
relli — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Colajanni — Colonna di Cesarò — Co-
losimo — Comandini — Compans — Congiu 
— Corniani — Corsi — Cot ta fav i — Cotu-
gno — Credaro — Crespi — Cucca — Cu-
gnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dar i — 
De Amicis — De Capitani — De Felice-
Giuffrida — De Giovanni — Degli Occhi 
— Del Balzo — Della P ie t r a — Delle 
P iane — Dello Sbarba — De Nava Giu-
seppe — De Nicola — Dentice — De Bug-
gieri •— De Vargas — De Viti De Marco — 
De Vito — Di Bagno — Di Campolat-
ta ro — Di Caporiacco — Di Erancia — 
Di Erasso — Di Giorgio — Di Mirafiori — 
Di Pa lma — Di Bobilant — Di Saluzzo — 
Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di Ste-
fano — Dorè — Drago — Dugoni. 

Facchinet t i — Fac ta — Eaelli — Fal-
coni — Fal le t t i — F a r a n d a — Faust in i — 
Fazzi — Federzoni — Fera — Ferr i Giacomo 
— Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile Andrea 

Finocchiaro Aprile Camillo — Fornar i 
— F o r t u n a t i — Foscari — Fraccacre ta — 
Frade l e t t o — Frisoni—Frugoni—Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gasparo t to — Gaudenzi — Gazelli — 
Gerini — Giacobone — Giampietro — Gia-
racà — Ginori-Conti — Giordano — Giova-
nelli Alberto — Giovanelli Edoardo — Gi-
rard i — Girardini — Gire t t i — Giuliani — 
Goglio — Gortani — Grabau — Grassi — 
Gregoraci — Grippo — Grosso Campana — 
Guglielmi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Indr i — Innamora t i . 
Joele. 
Labriola — La Lumia — Landucci — 

La Pegna — Larizza — Larussa — La Via 
— Lembo — Leonardi — Leone — Liber-
t ini Gesualdo — Libert ini Pasquale — Loero 
— Lombardi — Longinot t i — Longo — 
Lo Piano — Lo Presti — Lucchini — Lucci 
— Lucernar i — Luciani — Luzza t t i . 

Macchi — Maffi — Maffioli — Magliano 
Mario — Malcangi — Malliani Giuseppe 

— Mancini — Manfredi — Mango — Manna 
— Manzoni — Maraini — Marangoni — 
Marazzi — Marcello — Marchesano — Mar-
ciano — Marcora — Mariott i — Mart ini 
— Marzot to — Masciantonio — Masi — 
Masini — Materi — Mauro — Maury — 
Mazzarella — Mazzolani — Mazzoni — 
Meda — Medici del Vascello — Mendaja 
— Merloni — Miari — Miccichè — Micheli 
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— Miglioli — Milano — Miliani — Mira-
belli — Modigliani — Molina — Mondello — 
M o n t a u t i — Montemar t in i — Montresor — 
Morando — Morelli Enr ico — Morelli-Gual-
t i e r o t t i — Morgar i — Morisani— Morpurgo 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso — 
Mnr ia ld i — Musat t i . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino 
— N e g r o t t o — Ni t t i — Nof r i — N u n z i a n t e 
— Nuvo lon i . 

Ol landin i — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io E m a n u e l e . 

P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — P a l a 
— Pal las t re l l i — Pansini — P a n t a n o — 
P a p a r o — P a r a t o r e — Pa r l ap i ano — Pa-
rodi — Pasqual ino-Vassal lo — Pa t r i z i — 
P a v i a — P e a n o — Pel legr ino — Pennis i — 
P e r r o n e — Pesce t t i — Pet r i l lo — Pezzullo 
— Picciri l l i — P ie t r ava l l e — Pie t r iboni — 
P i p i t o n e — Pirolini — Pis to ja — Pizzini — 
Porce l la — Porzio — Pozzi — Prampol in i 
— Pucc i . 

Quaglino — Quar t a — Queirolo: 
E a i m o n d o — Rainer i — B a m p o l d i — 

Baste l l i — B a t t o n e — B a v a — Eeggio — 
Bel l in i — B e n d a — Bes t ivo — Biccio Vin-
cenzo — B i n d o n e — Bispoli — Bisset t i — 
Bizza — Bizzone — Bober t i — Bodinò — 
Boi — B o m a n i n - J a c u r — B o m e o — Bon-
dan i — Bosadi — Bossi Cesare — Bossi 
Eugenio — Bossi Gae tano — Bossi Luigi 
— B o t a — B o t h — Bubil l i — Bub in i - -
Bu in i — Buspoli . 

Sacchi — Salandra — Salterio — Salva-
gnin i — Sanarel l i — Sandr in i — Sandull i 
— S a n j u s t — S a n t a m a r i a — Santo l iqu ido 
— Saraceni — Sarrocchi — Saudino — Sa-
vio — [Scalori — Scano — Schanzer — 
Schiavon — Sciacca-Giard ina — Scialoja 
— Sciora t i — Serra — Sichel — Sighieri 
— Simoncelli — Sio l i -Legnani — Sipari — 
S i t t a — Soder ini — Soglia — Soleri — So-
l ida t i -T iburz i — Somaini — Sonnino — 
Speranza — Spet r ino — S t o p p a t o — Sto-
roni — Suardi . 

T a l a m o — Tambor ino — Tasca — Tas-
sara — Tave rna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Theodol i — Tinozzi — Torlonia — 
Torre — Toscano — Tosti — Tovini — 
Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — Val-
vassor i -Peroni — Varzi — Vend i t t i — Ve-
nino — Veroni — Vicini — Vigna — Vi-
gnolo — Vina j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi . 
Si è astenuto : 

G a m b a r o t t a . 

Sono ammalati: 
Del l 'Acqua — De Marinis . 
Monti- Guarnier i . 
Ot tav i . 
Pas to re . 
Bicci Pao lo — B o n c h e t t i . 
Toscanelli . 
(Il Presidente Marcora, sostituito momen-

taneamente nella Presidenza dal Vicepresi-
dente Finocchiaro-Aprile, si è pure recato alle 
urne. Mentre deponeva il voto, si è levato al 
suo indirizzo un vivo e prolungato applauso, 
al quale hanno partecipato anche gli onore-
voli ministri — Applausi fragorosi hanno ac-
colto pure il voto degli onorevoli ministri de-
putati). 

P B E S I D E N T E . (Segni di viva atten-
zione). Dich ia ro chiusa la vo taz ione segreta 
ed invi to gli onorevoli segretari a proce-
dere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico al la Camera il r i su l t amento 

della vo taz ione segreta sul disegno di legge: 
« Confer imento al Governo del B e di 

po ter i s t raord inar i in caso di guer ra »: 
Presen t i 482 
V o t a n t i . 4 8 1 
Maggioranza . . . . . 241 

Vot i f avorevo l i . . 407 
Voti c o n t r a r i , . . . 74 
As tenu to 1 

L a Camera app rova . 
(Vivissimi e prolungati applausi. Grida di 

Viva l ' I t a l i a !) 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. Gli ono-

revoli deputati e i ministri tutti si alzano pure. 
Segni di vivissima attenzione). E d ora, onore-
voli colleghi, pe rme t t e t e u n a parola al vos t ro 
vecchio Pres idente , che oggi, mercè vos t ra , 
e nella solennità di ques ta storica adunanza , 
ha p rova to il momen to , da t a n t i ann i aspet-
t a t o , della più ineffabile i n t i m a gioia. (Vi-
vissimi applausi). 

Affre t t i amoci - ecco la paro la - ad adem-
piere t u t t i coraggiosamente, senza l imiti , 
il nostro dovere verso la P a t r i a ; nella più 
sicura fede che il popolo nost ro con animo 
sereno, concordia , e s o v r a t t u t t o cos tanza 
di proposit i (Bravo!), l 'Eserci to e l ' A r m a t a 
col loro valore , la facciano, come Vit tor io 
E m a n u e l e I I auspicava, c o m p i u t a . (Viv i s -
simi e prolungati applausi). 

I n t e r p r e t e dei vostr i sent iment i , r ipe to 
il grido di Viva l ' I t a l i a ! Viva Colui, che 
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con insuperabile saggezza e indomito pa-
t r io t t i smo, pieno di spirito di sacrifìcio 
e di fervida devozione alle libere ist i tu-
zioni, è così degno di reggerne le sort i : il Re. 
Viva il Re ! (Applausi entusiastici e reiterati 
al grido di Viva il Re ! Viva l ' I ta l ia ! ) 

L 'onorevole Pres idente del Consiglio ha 
facol tà di par lare . 

SALAÌTDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Propongo che la Camera 
sia r iconvocata a domicilio. 

P R E S I D E N T E . Chiedo a mia vol ta che 
la Presidenza, come è consuetudine, sia auto-
r izzata a ricevere i disegni di legge e le re-
lazioni, che le venissero trasmesse da oggi 
alla ripresa dei lavori par lamentar i . (Appro-
vazioni). 

Metto a pa r t i to la propos ta dell 'onore-
vole Presidente del Consiglio. 

(È approvata). 
La Camera sarà convocata a domicilio. 
(La seduta termina alle 19 tra fragorosi e 

prolungati applausi, a cui partecipano anche * 
le tribune, con grida entusiastiche e ripetute 
di Viva l ' I t a l i a ! Viva l 'E se rc i t o ! Viva 
l ' A r m a t a ! Viva il Re!!) 
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